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Nel paragrafo 3.1 “Condizioni di accesso generali”, il punto 2 è interamente sostituito 
dal seguente:

2. non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei 
cui  confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione  della  pena  su  richiesta,  ai  sensi  dell’art.  444  c.p.p.  per  violazioni  gravi, 
definitivamente accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del 
casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci 
anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati 
o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione):
associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di 
rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, 
peculato, frode  ai  sensi  dell'articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi 
finanziari delle Comunità europee, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti 
in  materia  di  imposte  sui  redditi  e  sul  valore  aggiunto,  illeciti  per  omesso  versamento  di 
contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e sicurezza del lavoro, illeciti in 
materia  ambientale  e  di  smaltimento dei  rifiuti  e  di  sostanze tossiche,  illeciti  in  materia  di 
sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della 
pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia 
intervenuta riabilitazione, tale durata e pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di 
durata inferiore e, in tal caso, e pari alla durata della pena principale. Il richiedente e tenuto ad 
indicare tutte le  condanne penali  riportate.  In ogni  caso non rilevano i  reati  per i  quali  sia 
intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione; Tale  requisito non e richiesto per i 
beneficiari di diritto pubblico;

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in 
materia di lavoro:
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 
24/2014 e D.lgs. 345/1999);
- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, 
di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per 
un  importo  non  inferiore  al  maggior  importo  tra  2.582,26  euro  e  il  50%  dei  contributi 
complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981).

il paragrafo 3.2 “Altre limitazioni” è sostituito con il seguente:

Oltre  a  quanto  sopra  riportato,  con  la  sottoscrizione  della  domanda  i  richiedenti  devono 
dichiarare di essere consapevoli:
1. nel caso di soggetti di diritto privato, di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in 
concessione e non ancora erogati) per ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto nei casi 
espressamente previsti nelle specifiche di ciascuna sottomisura/operazione;
2. nel caso di soggetti di diritto pubblico, di non aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche 
se solo in concessione e non ancora erogati), per ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto 
nei casi espressamente previsti nel bando. I finanziamenti nazionali o regionali sono cumulabili 



entro e non oltre il 100% delle spese sostenute, salvo se diversamente disposto nelle specifiche 
di ciascuna sottomisura/operazione;
3.  che sono ammissibili  unicamente gli  investimenti  effettuati  su,  o per la gestione di,  beni 
immobili (terreni, fabbricati) in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le 
limitazioni di cui al successivo paragrafo “Possesso di UTE/UPS”.
Il  richiedente  che,  successivamente  alla  presentazione  della  domanda  di  aiuto,  ottenga  la 
concessione/assegnazione  di  un  altro  contributo  pubblico  sullo  stesso  intervento,  prima 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione del contributo a valere sul PSR, deve comunicare 
di aver rinunciato all’altro contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle 
richieste di contributo contenute nella domanda di aiuto.
I  requisiti  di  cui  ai  precedenti  punti  1  e  2  devono  essere  posseduti  e  verificati  prima 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. 
Il mancato soddisfacimento dei punti 1 e 2 porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per 
gli  investimenti  che  non  soddisfano  detti  criteri  di  ammissibilità  e  il  recupero  degli  aiuti 
eventualmente erogati, maggiorati degli interessi
Per il requisito di cui al punto 3, si rimanda al successivo paragrafo “Possesso di UTE/UPS” per 
quanto  attiene  i  termini,  le  modalità  inerenti  il  possesso,  il  momento  della  verifica  e  le 
conseguenze inerenti il suo mancato soddisfacimento.

Alla fine del paragrafo 3.3 condizioni di accesso “Imprese in difficoltà”, è inserito:

Il  suddetto criterio deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti.

nel paragrafo 3.4 “Ulteriori condizioni per il pagamento dell’aiuto”, alla fine del punto 
1, è inserito:

In particolare è dovuta la verifica sull’Elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali 
elencati  nel  sito  del  Dipartimento  Politiche  Europee 
(http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero-aiuti-illegali  )  , secondo quanto definito nel 
punto 6.2.1 del PSR, condizionalità ex ante G5, az.2/a.

nel paragrafo 3.4 “Ulteriori condizioni per il pagamento dell’aiuto”, dopo il punto 2) è 
inserito:

3. essere, ai sensi dell’art.91, comma 1, lettera b) del D.Lgs 159/2011 (nuovo codice antimafia) e 
ss.mm.ii.,  in  regola con  la  certificazione antimafia  (per contributi  superiori  a  €150.000, con 
esclusione dei beneficiari di diritto pubblico). Il mancato soddisfacimento del requisito porta alla 
decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
con recupero degli eventuali aiuti erogati, maggiorati degli interessi.
Inoltre è sospeso il pagamento degli aiuti alle imprese quando a carico dell'imprenditore risultano 
procedimenti penali in corso per i  reati gravi in materia di lavoro come definiti nel precedente 
punto “Condizioni di accesso generali” o quando l'imprenditore ha riportato per le medesime 
fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi,  fino alla definizione del 
procedimento penale.

Alla fine del punto 14.3.2 “Costi d’investimento materiali e immateriali” è aggiunto:

Nel caso di componenti edili a misura non presenti nel prezzario o caratterizzati da particolare 
difficoltà di esecuzione, si rinvia alla “nota metodologica” del prezzario regionale in merito al 
“cantiere tipo”.

http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero-aiuti-illegali


Nel punto 14.3.17 “Spese non ammissibili, vincoli e limitazioni”, dopo la lettera d) del 
punto 4, è inserito:

Non sono considerate come spese di manutenzione ordinaria o straordinaria (e quindi possono 
essere  ammissibili),  le  tipologie  di  intervento  configurabili  come  miglioramenti  fondiari  (ad 
esempio muretti a secco, viabilità etc..), che riguardano:
i) la realizzazione ex novo di una parte di un’opera, comprese quelle realizzate in continuità con 
un’opera esistente;
ii) l’introduzione di un elemento nuovo che non era già presente nell’opera, volto a migliorarne le 
caratteristiche o a renderla funzionale alle modifiche del contesto in cui è inserita (ad esempio 
adeguamento delle sistemazioni idrauliche all’incremento dell’intensità delle piogge);
iii) l’introduzione di nuove funzionalità o usi;
iv) il  miglioramento in modo sostanziale della funzionalità (ad esempio la realizzazione delle 
opere di regimazione delle acque o di altre opere murarie).
Al  contrario  dei  suddetti  interventi,  che  sono  configurabili  come  miglioramenti  fondiari,  si 
considerano,  invece,  interventi  di  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria  tutti  gli  interventi 
finalizzati  al  semplice  ripristino  della  funzionalità  di  opere  esistenti  (esempio  imbrecciatura, 
recupero del sistema di regimazione delle acque etc.) ovvero quando siano realizzati al di fuori di 
un progetto più complesso che abbia le finalità di cui al capoverso precedente.

Alla fine della quarta alinea ‘Procedimento di cambio di titolarità dell’azienda’ del 
capitolo 15 “Disposizioni finali” è aggiunto: “compresa la modalità di riconoscimento delle 
spese ai fini dell’istruttoria sulla domanda di pagamento”


